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Sapere, esercitarsi, partecipare …    .   
 
L’Unione europea sta aprendo il proprio sistema decisionale 
ad una vasta area di soggetti istituzionali. Tale sforzo di apertura ha 
conseguenze sul piano dell’organizzazione interna di ogni Paese 
membro, con nuovi sistemi di trasmissione delle informazioni ai 
Parlamenti e alle Regioni, con lo sviluppo di forme di 
consultazione e di partecipazione. 
Stati e Regioni, nelle materie di propria competenza, possono 
seguire le tendenze della legislazione europea (e quindi di quella 
nazionale) e inserirsi attivamente in tali processi, sia per 
influenzarli, sia per adattare la propria legislazione. 
 
Il Trattato di Lisbona, inoltre, rafforzerà la multilevel governance, 
chiarendo la ripartizione delle competenze tra l’Unione europea e gli 
Stati, ribadendo il principio di sussidiarietà e introducendo un 
nuovo meccanismo di controllo che fa capo ai Parlamenti nazionali e 
che coinvolge anche i Parlamenti regionali. 
  
Per il sistema regionale si sono aperti spazi nuovi. La maggiore 
prossimità ai cittadini delle politiche e delle decisioni 
europee favorisce un miglior adattamento nazionale e regionale 
delle norme comunitarie, nel rispetto delle diversità ma anche con un 
migliore impatto della legislazione. Il nuovo scenario richiede però 
una migliore conoscenza dei processi, degli attori e dei 
metodi delle decisioni, su cui i soggetti regionali – politici e tecnici 
– hanno l’opportunità e la necessità di rafforzare le loro competenze. 
 
Il Corso intende rispondere a questa precisa necessità, con una 
formazione intensiva e pratica che si articola in due sessioni. 
 
La prima sessione (in lingua italiana) è dedicata alla conoscenza 
degli strumenti e delle occasioni per le Regioni nel processo di 
formazione delle decisioni dell’Unione europea, nella prospettiva 
dell’entrata in vigore del Trattato di Lisbona. 
 
La seconda sessione (in lingua francese ed inglese passiva con la 
possibilità di esprimersi in una delle due lingue) avrà carattere 
pratico. Sarà illustrato il percorso decisionale concreto delle “leggi” 
europee come viene visto da ciascuna istituzione (Consiglio, 
Commissione e Parlamento europeo), per soffermarsi poi in una 
simulazione dei lavori relativi a specifici atti (la direttiva “Servizi”, ad 
esempio) in uno dei momenti decisionali più importanti (un gruppo di lavoro del Consiglio, un Comitato della 
Commissione, il comitato di conciliazione). Sarà assicurata la partecipazione attiva dei partecipanti con la 
guida di funzionari delle istituzioni comunitarie. 
  
I destinatari sono i dirigenti e i funzionari delle Regioni europee, delle Camere di Commercio, delle 

associazioni delle imprese e delle organizzazioni socio-
economiche, nonché i dirigenti e funzionari dei Ministeri che si 
trovano ad interagire con i nuovi livelli istituzionali e con nuove 
procedure di partecipazione. 
 
All’organizzazione del corso partecipa Eurocooperation, 
Associazione che opera a sostegno della cooperazione 
interistituzionale nell’ambito del processo decisionale e legislativo 
europeo e regionale. 
All’organizzazione scientifica collabora il Robert Schuman 
Centre for Advanced Studies dell’Istituto Universitario 
Europeo.  
L’Istituto Universitario Europeo mette a disposizione 
dell’evento i propri locali a San Domenico di Fiesole. 

L’Istituto Universitario Europeo (IUE) 
fu istituito nel 1972 su iniziativa degli 
Stati fondatori delle Comunità europee, 
per fornire una formazione accademica 
avanzata agli studenti post-dottorato e 
promuovere la ricerca ad alto livello. 
 
Dal primo anno accademico, il 1976-77, 
l’Istituto ha svolto ricerche in diversi 
campi legati all’integrazione europea, in 
storia, giurisprudenza, discipline 
economiche e sociali. 

  

 
 
Il Robert Schuman Centre for 
Advanced Studies (RSCAS) è 
impegnato nelle ricerche di tipo 
interdisciplinare e comparative di tipo 
politicologico sui principali temi 
dell’integrazione europea. In aggiunta, il 
centro ospita un importante programma 
di post-dottorato, con visiting professor, 
anche di area non accademica, ed è 
impegnato ad amplificare il dialogo con il 
mondo professionale e non accademico. 
 
San Domenico di Fiesole è collocata in 
una splendida posizione su una delle 
colline di Firenze. L’istituto è ospitato in 
diversi edifici, tra cui la Badia Fiesolana, 
un edificio quattrocentesco che sorge su 
una prima costruzione del 1028. 
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Sessione I - Mercoledì 28 Ottobre 2009 
STRUMENTI E OCCASIONI PER IL RUOLO REGIONALE 

NEI TRATTATI , NELLE PROCEDURE, NELLA PRASSI 
 
 
 
 
Mattina 9.30 – 13.00 
 
Presentazione del Corso 
Stefano Bartolini - Direttore Robert Schuman Centre for Advanced Studies – Istituto Universitario Europeo 
 
Le Regioni nel Trattato di Lisbona e il principio di Sussidiarietà 
Bruno De Witte - Istituto Universitario Europeo 
 
La partecipazione multilivello al processo decisionale europeo: la prassi avviata dalla 
Commissione 
Paolo Ponzano – Istituto Universitario Europeo - Eurocooperation 
 
 

Pranzo 
 
Pomeriggio 14.30 – 18.30 
 
Le Regioni a Bruxelles: potenzialità inespresse e prospettive  
Enrico Martial – Presidente Eurocooperation  
 
La partecipazione delle Regioni alla fase ascendente: modelli e soluzioni operative 
Cecilia Odone – Comitato direttivo Eurocooperation 
 
La formazione della posizione italiana nel CIACE: ruolo e contributo delle Regioni  
Massimo Gaiani – Coordinatore Ufficio di Segreteria del CIACE, Dipartimento Politiche Comunitarie 

 
 

Lingua di lavoro 
Italiano 

Italian 



Sessione II - Giovedì 29 e Venerdi 30 Ottobre 2009 
I LAVORI DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

STRUMENTI DI CONOSCENZA PER LA PARTECIPAZIONE DELLE REGIONI 
 
 

Giovedi 29 Ottobre 2009 
Mattina 9.30 – 13.00 
 
Introduzione  
Marco Del Panta – Segretario Generale Istituto Universitario Europeo 
Jean-Claude Eeckhout – Direttore Generale Onorario, Commissione europea 
 
LA COMMISSIONE EUROPEA 
Paolo Ponzano - Istituto Universitario Europeo - Eurocooperation 

- La Commissione europea nei Trattati e nel regolamento interno. Organizzazione, 
funzionamento, programmazione dei lavori. La “Comitatologia” 

Chantal Bruetschty – DG Ambiente, Commissione europea 
- Un caso di studio del processo decisionale in un comitato della Commissione, 

“comitatologia”: un atto esecutivo della Direttiva 2001/18/CE e del Regolamento 1830/2003 in materia 
di OGM 

- Esercitazione pratica: l’esame del dossier nel comitato della Commissione 
 

Pranzo 
 
Pomeriggio 14.30 – 18.30  
 
IL PARLAMENTO EUROPEO 
Paolo Ponzano – Istituto Universitario Europeo - Eurocooperation 

- Il Parlamento europeo nei Trattati e nel regolamento interno. Organizzazione, 
funzionamento, poteri. 

Una O’Dwyer – Segretariato Generale, Commissione europea 
- Un caso di studio del processo decisionale in Parlamento: la Direttiva 2006/7/CE sulla qualità 

delle acque di balneazione 
- Esercitazione pratica: l’esame del dossier in comitato di conciliazione  

 
 
Venerdi 30 Ottobre 2009 
Mattina 9.30 – 13.00 
 
IL CONSIGLIO  
Paolo Ponzano - Istituto Universitario Europeo - Eurocooperation 

- Il Consiglio dei Ministri nei Trattati e nel regolamento interno. Organizzazione, formazioni, 
funzionamento, ordine del giorno. Coreper I, Coreper II, Antici, Mertens, i Gruppi di lavoro. Le 
Rappresentanze permanenti. 

Salvatore D’Acunto – DG TREN, Commissione europea 
- Un caso di studio del processo decisionale in Consiglio: la Direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio 2006/123/CE, cd. “Direttiva Servizi” 
- Esercitazione pratica: l’esame del dossier nel gruppo di lavoro del Consiglio  

 
DIBATTITO E CONCLUSIONI 
Paolo Ponzano, Enrico Martial, Cecilia Odone, Stefano Bartolini  
 
 

 
Per informazioni si prega di contattare la segreteria organizzativa presso: 

 
ODONE&MARTIAL European Law and Policies Consulting 

e-mail: mail@odonemartial.eu 
Cell.: +39 349 6814586 - Fax: +39 059 921327 

Il Modulo di iscrizione è scaricabile a siti www.odonemartial.eu; www.europeanlaw.it ; www.eurocooperation.eu 

 
 

Lingue di lavoro 
Inglese e Francese 
Italian 


